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Napoli, 03.11.2025                                                                                   Nota 11/2025 

Gentili Rivenditori, 

con riferimento al recente provvedimento dell’Agenzia delle Entrate, riportiamo di seguito una sintesi dei principali 
contenuti: dal punto di vista dei Registratori Telematici (RT) non cambia nulla rispetto a quanto già in essere. 

Il collegamento tra RT e Pos è infatti “logico” e non “fisico”. La responsabilità resta in capo all’esercente, mentre i 
laboratori possono solo consigliare il collegamento fisico per ridurre il rischio di errori che, a partire dal 1° gennaio 
2026, saranno soggetti a sanzioni analoghe a quelle previste per la mancata o errata memorizzazione e 
trasmissione dei corrispettivi. 

Al momento, non è ancora noto quando Sogei renderà disponibile l’area dedicata al collegamento, da cui 
decorreranno i 45 giorni previsti. I tempi dipenderanno anche dalla trasmissione dei dati da parte di ABI. Il 
Comunicato stampa dell’Agenzia delle entrate precisa che “Per agevolare l’inserimento, la procedura esporrà 
all’esercente l’elenco degli strumenti di pagamento elettronico, di cui risulta titolare, che gli operatori finanziari 
hanno preventivamente comunicato all’Agenzia. Il comunicato stampa precisa inoltre che tale servizio sarà reso 
“disponibile nei primi giorni del mese di marzo [2026], a partire dalla data che sarà comunicata con un avviso sul 
sito internet istituzionale.” 

Pur comprendendo la pressione del momento, bisogna esprimere chiaramente al cliente che è una questione che non 
coinvolge né i produttori né i laboratori. 

Il testo del Provvedimento n. 424470 del 31.10.25 è disponibile all’indirizzo web: 
 https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/9354005/provvedimento-del-31-ottobre-

2025.pdf/ee343555-e60b-e78b-03ab-5ab834afcae8?t=1761926865602 

di seguito una sintesi del provvedimento dove si evidenziano i punti principali dello stesso:   

INTEGRAZIONE POS – REGISTRATORI TELEMATICI 

1. Riferimenti normativi 

o Provvedimento Agenzia Entrate n. 424470/2025, attuativo della Legge 30.12.2024 n. 207, art. 1, commi 74–
77. Introduce l’obbligo di collegamento tra Registratore Telematico (RT) e sistemi di pagamento elettronico 
(POS), a partire dal 1° gennaio 2026.  

o Soggetti obbligati: esercenti e imprese che utilizzano registratori telematici o software equivalenti per 
trasmettere i corrispettivi giornalieri. I dati dei corrispettivi e dei pagamenti elettronici devono essere integrati 
e interconnessi. Ogni POS (o altro HW/SW di pagamento) deve essere collegato al relativo RT, garantendo 
sicurezza e inalterabilità dei dati. Il collegamento è obbligatorio per tutti gli esercenti che accettano 
pagamenti elettronici. 

2. Dove si effettua e Modalità di collegamento 

o Collegamento “logico”, non fisico, tramite procedura web disponibile nell’area riservata del sito 
dell’Agenzia delle Entrate. area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” solo tramite Accesso con: 
SPID, CIE, CNS, Entratel/Fisconline. 

o L’esercente abbina online il codice identificativo del POS a quello del RT. 
o Il servizio sarà attivo nei primi giorni di marzo 2026. 
o L’elenco dei POS disponibili sarà pre-caricato dall’Agenzia sulla base delle comunicazioni dei PSP. 
o Il collegamento via web è a carico dell’esercente (o del suo intermediario delegato). 
o Nessun intervento tecnico richiesto a fabbricanti o laboratori. 
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o Eventuali collegamenti fisici già esistenti non devono essere modificati. È possibile operare anche tramite 
intermediario delegato (“Accreditamento e censimento dispositivi”). 

 3. Cosa collegare 

Occorre associare: 

o Strumento di pagamento elettronico (POS / app / terminale) con identificativo univoco 
o Strumento di certificazione dei corrispettivi (registratore telematico o software) con 

identificativo univoco 
o Indirizzo unità locale in cui sono usati gli strumenti 
o Ogni variazione (nuovo POS, sostituzione RT, cambio sede) va aggiornata. 

4. Scadenze principali 

Situazione Termine per effettuare il collegamento 

o POS già attivi a gennaio 
2026 

o Entro 45 giorni dalla pubblicazione del servizio web sul portale AE 

o POS attivati dopo il 31 
gennaio 2026 

o Dal 6° giorno del secondo mese successivo all’attivazione fino 
all’ultimo giorno lavorativo dello stesso mese 

o Modifica di collegamento 
già esistente 

o Stessi termini dei nuovi POS 

o Esempio: POS attivo il 1° febbraio 2026 → collegamento dal 6 al 30 aprile 2026. 
Il sabato è considerato giorno non lavorativo. 

5. Registrazione e trasmissione dei dati 

o Ogni pagamento elettronico è memorizzato al momento della vendita tramite il registratore telematico. 
o Il documento commerciale deve indicare forma di pagamento e importo. 
o I dati vengono trasmessi giornalmente in forma aggregata insieme ai corrispettivi telematici.  
o Nessuna modifica immediata ai tracciati XML (campo <PagatoElettronico>). 

6.  Sanzioni 
o Il mancato collegamento RT/POS è equiparato all’omessa installazione del RT. 

 

7. Riferimenti normativi principali 

o L. 207/2024 – Legge di Bilancio 2025 
o D.Lgs. 127/2015 – Corrispettivi telematici 
o D.Lgs. 11/2010 – Servizi di pagamento 
o Provvedimenti AE n. 182017/2016, 99297/2019, 375356/2024, 111204/2025 
o Regolamento UE 2016/679 (GDPR) 

In sintesi 
o Dal 1° gennaio 2026 l’obbligo di collegamento RT–POS sarà operativo, anche se la procedura web sarà 

disponibile da marzo. 
o La comunicazione tramite portale AE ha valore dichiarativo, ma l’obbligo sostanziale decorre già da gennaio. 
o Si attendono chiarimenti operativi su: 

o gestione di operazioni non soggette a IVA ma pagate elettronicamente; 
o gestione delle vendite a domicilio con pagamento elettronico. 

o È fondamentale che l’esercente tenga sotto controllo i contratti con i PSP per aggiornare tempestivamente i 
collegamenti ed evitare sanzioni. 
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